








































































Anno XVII. 





ASSONTAZIONI 


Foca snai i giorni acoottuata | 
omendon 

Ma Lon i per l'Italia 192 

all'anno, ‘semestra # trimestra 

iu proporzione 1 por gli Stati o 

atri da aggiungotat lo speso po- 

5 umore -Agparato cent. 10 

vetri nb. | 

Stio del giornale in Via 

Savorgnana, cann Tellini. 





ATTI UFFICIALI 


La Gata, Ufficiale del 5 contiene : 

1, Nomina nell'Ordine della Corona 
d'Italia. x È 

2, La leggo militare del 29 giugno. 

8. La legge sullo incompatibilità del 5 

lio, 

DE La legge 2' luglio che fissa il contin- 
gento di prima’ categoria, 

5, R, deaveto 7 maggio che eriga in 
corpo morale il più legato Carboni in 
Brescia. 

La stessa Gazz, del 6 ‘contiene : 

1, Nomine nell'Ordine della Corona 
d' Italia, 

2, Legge militare, ia data del 29 gingno, 

8, Legge 2 luglio che, modifica l’ativale 
circoscrizione delle preture  miodamentali 
a Torino. 

4. R. decreto, 14 maggio, che erige in 
corpo morale l° Asito infantile di Rocca» 
grimalda, , . 

5, R. decreto, 1’giugno, che autorizza 
la Società cooperativa di Coviola o Val- 
Jada, sedente in Caviola, 


Rivista politica settimanale 


Come si doveva prevedere, la qui- 
stione egiziana, invece che risolversi 
per l’affetto della conferenza di Co- 
stantinopoli, s° imbroglia sempre più, 
e si teme da un momento all’altro 
una catastrofe. 

La fuga degli Europei continua per 
la costantò minaccia degl’ indigeni, 
i che pesasudiloro; e gli stessi Con- 
soli li hanno consigliati ad andar- 
sene, potendosi temere un conflitto 
tra le fortificazioni e le flotte, com’ è 
, già minacciato, «dalla parte dell’ In= 
ghilterra,reiiitente ora la Francia, Per 
accrescere tiegli Egiziani la resistenza, 
si fa loro comprendere, che gli Europei 
furono la causa della loro miseria, 
avendo pregiudicato coi prestiti usu- 
rarii gl’ interessi del paese. Mancando 
ad un tratto ‘gl’intermediarii del com- 
mercio déi prodotti egiziani coll’Eu- 
ropa, ne soffrono gl’ indigeni mede- 
gimi, per cui 8'irritano sempre più. 
La minaccia delle flotte, che dì per dì 
si riùforzano e che fanno temere 
prossime delle ostilità, serve sempre 
più ad agitare le menti, I preparativi 
di resistenza fanno il resto: Si do- 
manda, se l'intervento colle armi si 
farà dallé potenze occidentali, o da 
una di'queste, 0 ‘di esse con altre 
associate; trà «cui si presenta l’Italia, 
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LA. VENEZIANINA 





, Uscivo'da un? abguita calletta, che mette 
ln quella, che .dal Ponte dell’Abgelo, at- 
traversata via ‘Larga, conduce alla chiesa 
di 8. Marco. Era il giorno di Santo Ste- 
fano; andavo a messa, Avevo oltrepassato 
la bottega che co’ suoi verdi ed ampi ca- 
lini ricolmi di nivea panna messi in mo- 
Sira sul divaozi della finestra, invita i 
Passanti ad ‘entrare; avevo guardato dal- 
l'altra ‘parto Je vetrino dei mandorlati 6 
dei dolciomi sciorinati colla grazia e colla 
Mmmetria. proprie di Venezia, che io quel 
giorno apparivano rinnovate ed arricchite; 
quando dinanzi a quella ‘che fa angolo 
Sulla via, vidi una*fanciulletta che stava 
"ti adorazione, contemplando tuita quella 
Quotità di cose così ‘hello e così ghiouie. 
Pioveva cio trapassai rapida; ma in chiesa, 
|! mezzo.alla preghiera, mi tornava con- 
hivamente, dinanzi alle chiuse pupille 
Mamagine di quella povera ‘bambina. Era 
Pallida, sparuta; i capelli speltinati le 
Solavano Jeggeri a contornarié la faccia 
Some.un’auregla di oro sbiadito, o come una 
fpeeiè di'velo continuamente mosso dal 
lrigido soffio dell’aria umida, che in quel 
giorno ci mandava “Ja” gonfia marina: le 
esili membrolite della piccola creatura 
erano appena coperte da un cencio di 
Vestito, che, la cadeva d’intorno a bran« 
delli aveva ' piedini scalzi ; cioè, uno af: 




















che speriamo non sia per accettare 
un tale incarico, o dalla Turchia, sola, 
0 sotto la direzione delle potenze, 

Ad oguuna di queste si attribui- 
scono tuttì i giorni diverse intenzioni 
in contrasto fra loro medesime ; per 
cui la confusione si accresce anche 
mediante le notizie che da diverse 
fonti si espandono, vere o false che 
Sieno, ma aventi sempre qualche 
“scopo particolare. Queste notizie, tanto 
da Alessàtidria, come da Londra e da 
Parigi falitio prevedere vicinissimo 
qualche grave fatto, anche se le po. 
tenze occideniali si trovano ora in 
contrasto tra loro. 

La Francia ha quel che si merita 
per le sue prepotenze nella Tunisia, non 
essendo mai sicara del domani. Certe 
tribù non vennero ancora sottomesse 
ed altre sembrano vogliose d' insorge 
re. Nella Tripolitania pure le popola- 
zioni sono agitate, e sembra che gli av- 
venimenti dell’ Egitto abbiano il loro 
eco nell’Arabia e nella Siria, e taluno 
crede pefino nelle Indie. C'è un’agi- 
tazione araba ed una più estesa nel 
senso dell’islamismo. 

Evidentemente |’ Inghilterra vuole 
assicurarsi del Canale di Suez; ma 
sarà questo suo proprio, o la via li- 
bera per il traffico di tutti i Popoli? 
Certamente, sebbene il movimento iu- 
glese lungo il canale sia più di quat- 
tro quinti del totale, essa non potrà 
pretendervi una assoluta padronanza. 

La Francia, l’Austria, l’Italia, la 
Spagna, l’Olanda, la Germania e gli 
altri Stati vi hanno la loro parte e 
la speranza di accrescerla. Si voci- 
fera, che Araby pascià minacci per- 
fino d’interrompere la navigazione 
del canale ; ciocchè nessuno potrebbe 
permettere. 

La Germania, avendo l’Austria con 
sè, evidentemente esercita una grande 
influenza sul Sultano, ed in un senso 
certo non favorevole alle potenze oc- 
cidentali. L’Austria non può dire di 
avere ancora sedata la insurrezione 
delle provinc'e da lei conquistate. La 
Russia, sebbene afflitta continuamente 
e senza tregua dalle cospirazioni ni- 
kiliste, non può dirsi che rinunzii ad 
una nuova azione, quando vegga le 
cose vieppiù imbrogliate in Oriente. 
Essa non sembra che pensi a dareuna 
Costituzione, sebbene lo stesso Giap- 
pone voglia darsene una ; e potrebbe 

—____—m_____—_eÉe—È 
fatto nudo entrava in una specio d: cia 
batta sdrucita e sudicia. e un rimasuglio 
di lurido scialle Ie copriva ie spalle in» 
crociandosi sul petto e lasciando cadere di 
dietro i lembi che spazzavano il fango 
della via. 

Nel tornare al mio alloggio, la rividi 
ch’ erd'ancora allo stesso posto. Chè' cosa 
stai facendo? — le chièsi”abbassandomi 
vicino al suo visetto illanguidito dai bri- 
vidi del freddo. — Guardo! — mi cispose 
ella con un filo di voce, ch’ era timido e 
gentile come il lieve Sorriso the le-balend 
quasi ‘impercettibile sulle labbra ‘sottili’ e 
appeda, appena colorate. — Guardi e'vor- 
resti mangiare di quelle cose tanto belle 
@ tanto buone, non è vero? — Oh non 
le sono per noi poveretti! Quella lì è 
tetta roba.da signori. A me basta di poter 
starmene qui fuori a guardarla dalla ve= 
trina. — Mà se io ti dicessi : entra e prendi 
quel che meglio ti aggrada, ci ‘penso iot 
— Mi- spalafiode-in: faccia-i suoi” grandi 
occhioni colore della marina, e. fidenti ed 
affettuosi come quelli della gazzella, ma 
ritrasse dalla mia la sua piccola mano in- 
Urizzita, ricusando di seguirmi in quel 
santuario della golosi:à, ch’ ella aveva così 
largamente adorato, — Ebtra; ‘non aver 
paura, Ecco; tu puoi sceglierti di tutte 
queste cose quelle che meglio t'aggràdinò: 
=- No signora, non sono per’ ie. Non 
voglio io di quelle cose tanto buone e 
ché costeranno chi sa quanto! — E ve- 
dendo che io insisievo, si fece rossd’thine 











una fragola, due grosse lagrime freno: 
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E DEL VENETO ORIENTALE 





dea Lunedì 10 Luglio 1882 








N. 162 


INSERZIONI 


Inserzioni nella terza gioa 
cent. 25 per lines. Anvunzi- io 
quarta pagioa cent. i? per ogni 
-linea -o-spazio di linea 

Lettera non affrancate nos si 
ricevono nò'si restituiscono nisi 
noscritti. 3 

U giornale ai vende all’ Edi. 


cola e dal Tabaccajo in Piazza. ' 


V. E., 6 dal libralo A. France. 
sconi in Piazza Garibaldi, 





bene cercare di nuovo al di faori 
uno sfogo al malcontento interno. 
Si annunzia una crisi nel Ministero 
turco, evidentemente cagionata da 
dissensi colle potenze. E non si sa, 
se sia svanito un pericolo di crisì a 
Londra, avendo Gladstone avuto un 
voto contrario su uno degli articoli 
del bill di coercizione dell'Irlanda. 
Le cose dell’Egitto, come lo si può 
vedere: dalle ultime notizie, hanno as- 
sunto un certo carattere di urgenza, 
alla quale-non si aftanno nè le lentezze, 
nè i sospetti detla diplomazia; e po- 
trebbe ben accadere di nuovo quello 
che accadde dopo le altre conferenze 
a Costantinopoli, ie quali finirono colla 
guerra delia Russia e col trattato ‘di 
Rerlino, che fu tutt'altro che una so 
luzione della quistione orientale. 


Quando ci sono in aria di quelle 
quistioni, che tendoto a rinascere 
sempre, a restringerle non si approda 
a nulla; e per scioglierle converrebbe 
allargarle, e mettervisi con buona 
volontà e coll’idea di fare qualcosa 
di risolutivo. Disgraziatamente si è 
cominciato male e col prendersi o- 
gnuna delle diverse potenze qualcosa 
per sè; ciocchè rende ognuna di esse 
sospetta alle altre. Ma, se pure si 
volesse assicurare la pace per molto 
tempo, bisognerebbe avere il coraggio 
di affrontare la quistione in tutta la 
sua larghezza, e pensare, che, presto 
o tardi, un grande ùrto fra le potenze 
europee sarà inevitabile, ove non si 
sciolgano tutte le questioni comprese 
nella orientale e mediterranea e delle 
grandi vie “det+traffico-mondiate colla 
libertà di tutti e per tutti. 

L'Italia, anzichè lasciarsi trascinare 
a fare una parte odiosa con altri che, 
dopo avere offeso i suoi interessi, 


i vorrebbero mandarla innanzi per far- 


sene uno scudo, dovrebbe intavolare 
la quistione con tutta larghezza e 
franchezza, chè avrebbe il voto dei 
Popoli per sè. Ci sono dei casi in 
cui, come in questo, la migliore delle 
politiche è la franchezza e la pub- 
blicità; poichè le graudi quistioni non 
si sciolgono nei segretumi diplomatici 
fuori dagli sguardi del pubblico eu- 
ropeo, le cui «sorti sono impegnate 
nella quistione di cui si tratta. 
sa 
Dopo i Deputati i Senatori e dopo 











questi i Ministri hanno lasciato Roma 
in fretta ed in furia. E sì, che le cosa 
del mondo si aggravano ogni di più, 
e potrebbe sorvenire ad un tratto il 
momento di prendere qualche risolu- 
zione! Ma si dice, che fnell’ullimo 
consiglio i ministri si sieno messi 
d’accordo su tutto. E poi ci si parli 
di dissaccordo fra di loro, perchè il 
De Pretis da ultimo disse di voler 
fare il suo dovere contro i nemici 
delle istitazioni e stringere i freni? 
Il fatto è, che tatta la stampa radi- 
cale si mostra irritata contro di lui; 
m2 poi si consola pensando, che altro 
è dire, ‘altro’ è fare. Intanto accadono 
qua e colà dei nuovi fatti isolati come 
quello di Livorno, dove ci fa una vera 
battaglia contro i guardiani dell'ordine 
pubblico. Vi'si fanno due inchieste, 
l’una dal De'Pratis, l’altra dallo Za- 
nardelli che in ‘più cose manifestò il 
suo dissenso col collega, dissenso che 
traspare anche dai sioi giornali. 

Anche lo spreco di milioni per la 
scorciatoja Roma-Napoli venne ap- 
provato, corhé ‘argomento elettorale. 
Quella che.si arenò affatto è la po- 
requazione fondiaria; la quale pro- 
babilmente diventerà una delle più 
importanti quistioni elettorali. 

Si volle dubitare da taluno, se le 
elezioni si faranno quest’anno, pen- 
sando che il De Pretis non potrebbe 
trovare una Camera più docile della 
presente e pronta a votare ad occhi 
chiusi tutto quello ch’ei: propone; ma 
non si può d’altra parte' lasciare in 
sospeso troppo a lungo questa prova 
della nuova legge elettorale, dopo 
avere fatto perfino le esequie alla 
Camera, che votò quella legge. 

AI Senato negli ultimi momenti fece 
capolino una proposta di rendere 
quel consesso elettivo; proposta che, 
venne dal Senatore Alfieri. Ma. pro- 
poste di tanta importanza non si 
presentano così di sorpresa alla fine 
di una Sessione. Simili proposte de- 
vono esseré chiaramente e completa- 
mente formulate e discusse prima di 
tntto dalla stampa seria. Introdurre 
l'elemento elettivo nel Senato po- 
trebbe ‘essere utile, ma una simile 
riforma dovrebbe andare unita a 
quella delle Provincie e dei Comoni 
e adaltre leggi costitutive dello Stato, 

Il papa continuala sua ‘guerra al- 
l’Italia, senza molta speranza, che 








larono sulle langhe palpebre, e incrociando 
le manine stecchite: — Ho la mamma 
malata, disse quasi sottovoce. Giacchè siete 
tanto buona, datemi i soldi da comperarle 
uo po’ di pane! — Li dirimpetto c’era 
in vendita del paoe; gliene comperai due 
piccie e volevo che entrasse poi con me 
nella bottega del mandorlato, ma ella ap- 
piena ebbe fra le braccia it pane, mi rio. 
Rraziò e corse via come una freccia. Le 
mie povere gambe non mi permisero di 
di seguiria. — Non avrei potuto soccor- 
rere che di poca cosa alla sua povera 
mamma malata. Ma ci sono dolori che pna 
parola d’affetto;-un atto pietoso, un’ami- 
cizia profferta seoza pompa, così aila buona, 
leniscono forse più detlo #stesso danaro. 
Quella nobile e gentile bambina avrebbe 
potuto essermi mediatrice, chi sa di quali 
soavi scambi ed effusioni di cuora.... 

Fui dolente di quella fuga improvvisa, 
e ib quel giorno sentii tutto il peso della 
mia impotenza. 

Venezia 26 d'cembre 1880 


Caterina Percoto. 


BOZZETTI UMORISTICI 


I NEUTRI 


Non si parla quì di quegli esserì orien- 
tali, che non essendo più ‘nomini si pon- 
rono alla custodia degli Hai e hemmeno 
i quégli altri; che nélle‘bisiliche romane 
cantano da soprani coll’ intento di far pia- 











cere a ‘Domereddio col guastare |’ opera 
sua ; cosa che si guardano ..bene . dal ‘fare 
di sè medesimi certi altri esseri teorica— 
mente nentri, che non credono all’ inter- 
pretazione data da Origene a’ quel passo 
del Vangelo: sunt qui ss eunucaverunt 
propier regnum coelorum. 

No, non si parla di questi. Gli esseri 
che si vogliono quì indicare cal nome di 
neutri sono una nuova creazione «della so- 
cietà moderna, Sono vomini, sono donne, 
che non bauno mai. avuto che fare col 
chirurgo, Sono esseri, che studiano la tra 
sformazione di sè medesimi; e sano ap- 
punto maschi, i quali cercano d’ infemmi» 
Dirsiz femmine, che vogliono darsi una 
apparenza virile. 

Avete voi osservato quello che accade 
presentemente nella soc.età nostra? Non 
vi pare ch» le donne ancora giovanette 
abbiano assuoto un:andamento e maniera 
da uomini ? Non vi sembra, che nel ve- 
stire, nell’andaturs, nel gesto, nelle voglie 
mostrino una tendenza all impossib le, ad 
essere qualcosa di somigliante:agli uaminî, 


per non essere poi altro, che neutri? E- 


di rimpatto non vedete tanti giovanotti 
rinenziare alla loro virilità : per vestirsi; 
pettinarsi, foggiarsi e condursi quasi fos= 
sero tante femminelle, sicchè riescono a 
non altro che a neutralizzare ia: sà stessi 
quelle qualilà: per! cui. la ‘natura: lì aveva 
fati nascere uomini? .. : 

Questi niguiri: di :due' specie -pajono aver 
voluto colia loro trasformazione accostarsi; 
ed invecè si soncialtontanati più che mai. 





nè questa, nè altri gli badi poeo.o 
molto. L'Italia, al contrario di tutti 
gli altri Stati, che vogliono nominare 
i vescovi essi, lasciò. piena liberià al 
papa di nominarli..Questa forse troppa 
generosità la si compensa col rifiu- 
tare di chiedere al Governo: l’exe- 
quatur per le temporalità che‘dipen- 
dono da lui; e .poi si muovono. la- 


gnanze per-le' cordifioni ‘intompati- ‘ 


bili, che si fanno dall'Italia al papato : 
ed all’episcopato! Preferirebbe adun- ‘ 


que il papa quello the siusà'iti Fran- 
cia, in Austria, in Germania, ed al 
trove? Se gli pare, che anche l’Italia 
debba fare come quei paesi e ripren- 
dere per'sè'la nomina dei vescovi, 
non'ha cheda dirlo. Potrà il Governo 
italiano favorirlo anche in questo. 








Ib movimeuto:: della -navigazione nel Ca. 
nalsidi Suez fu nel 1881 ‘di 2,727 navi, 


ed il loro tonvellaggio netto coraplessiva. 


fu di 4,137,719 tonnellate, dando un în> 
troito generale di 51,452,880 lire. 

Di queste navi, il massimo numero: fi 
di bandiera inglese, cioè 2250 con nn 
toon. di 3,429,777. Î Francesi ne fecwro 
passare. 109. d1.198,901 tonn. ; poi.vene 
gono gli Olandesi con 71 6 138,769 ;. gli 
Austro-Ungari con 64.0 81,841sliha- 


liani con.52 ed 80,972, gli. Spagucolicon 












46 è 74,065; i Tedeschi con 45; e 42,662; 


i Rossi con 20.e 25,505, i:Belgi.con. 


e 19,213, i Norvegiani cen; 10\e. 12,904; 


i Danesi con 13 4 11,446, .gli. Outomai 
coo 11 e 6,957, gli Egiziani con Ile 
8,779, i Chinesi con 4 e 3,168, i*Por- 
toghesi con 4 e 2,081, ua. Liberiano, un 
Siamese ed un Sarawakiano, . 








Con queste navi vennero trasporiati:86 -- 


mila 807 passeggieri tra: civili, militari, 
pellegrini ecc. È 

Nei 12 ano, dal 1 geonaio 1870 al 1 
: gennaio 1882, ‘gl’ Inglesi :;figurano . per 
1° 82 e 51j10D per.100,i Francesi per il4, 
gli Olandesi per il 2,60, >gli : Austro.-Un- 
garici per il 2,34, gi’ Haliani per 1,81; gli 
Spagnuoli per 1,68; i Tedeschi per 1,65, 
e tutt gli aitri iper 3,41 per 100, . 

Tale sproporzione non tende puato a 
diminuire, poichè gl’ Iaglesi vanno prepa- 
rando molti quovi grandi bastimenti a ra- 
pore, e così anche i Frances ; ma anche 
gli Austriaci, i Tedeschi e g' Haliaai vanno 
portando per la via del Canale nuovi ba= 
stimenti » vapore. 






Si nota unaznotevole progressione del‘ 


rnvimento negli ultimi tre anni; poichè, 
in cifre tonde, le tasse del Canale fratia» 
rono nel ì879. trenta milioni, :nel 1880 
40, nel 1881 SI. Siccome nel primo qua» 


drimestre del..1882 |’ introito superò 122. :. 
milicm, così è da previ dersi, che nella. 





intera annatà supererà i 60 miloni,; è 
forse non s° arresterà gli anni ventari, se 


gli avvemimentit:deil'Egitto non disturbe=- 





Quando si; 
che erano, potevano uomini e donne cer. 
carsì e. trovarsi bene assieme, appuoto per- 
chè erano quello che- erano, cioè--nblla 
somiglianza diversi, @ reciprocamente ‘àt- 
traeati e. necessarii gli unì ‘per gli atri, 
Ma ora che gli uni hanno rinuoziaio alla 
virilità, le altre alle qualità femminee, 
non hanno più attrazione gli uni per le 
altre e viceversa. Essì sono .Uvennti>neu- 
tri, non hanno bisogno di completarsi a. 
vicenda e non potrebbero farlo, non hanno 
nulla da darsigli uni perle altre e viceversa, 

Quella forza, quella vigoria, quella eu - 
periorità di volere che c'era nel maschio 
e che cedeva dinanzi alla bellezza, es- 
sendo scomparsa, del pari che qu-Îla leg. 
giadria, quella grazia, quei:a debotezza 
vincitrice della femmina, perchò avrebbero 
gli esseri snatorati da cercarsi tra toro, da 
amarsi, da fondersi insieme coll’ amore, 
che unendo crea è fa sorgere dovunque 
la vita? 

Senza l’opera del chirurgo; cotesti es- 
seri neufri sì sono eonucati da: sè, -me 
senza per questo essersi orientati, o. fatti 
soprao?, od avere acquistato il regno .dei 
cieli. Neutrà divennero per il corpo è per 
il sentimento, come: nel pensiero edria 
ognì azione. ‘Essi non possono più fare. nè 

«opera da nomini, nè opera da donne. 

Il male si è, che quelle società in cui 

abbondano esseri simili, procedone sulla 
| via della decadenza coll’ effiminatezza degli 
unì a colla falsa virilità della altre, 





contentavano di essere quello: 







































i nala 














ranno questo movimento .. il 
POrionta 

La colonia italiana di Porta Said net 
888 contava. 968 individui, dei quali 916 
“Tnaschi: a 952 fomimine. Dopo la colonia 


greca: la.italiana.‘8 colà: la .più. numerosa, 


«VP Europa @ 








di 40°mila. uomini,-per..partecipare. ad un 
gntuale ‘intervento nell Egitto insieme 
n la:dFravta, e%coi 1’ Inghilterra, 

«Htaliano, si;adopera, oggi per 
è mato delle po» 
ritto; ‘so malgrado 
inati' a‘quelli delle po- 
slenze “Gentrali;* tale” ‘Intervento ! dovesse 
| nostro-poverno ha deciso di 
“disparto,. curando, solo, di te- 
i ‘onnazionali. 

















aùvier La Motte il-mini= 
rattasi specialmente . di 
:-gul- piede, del 1870; la 
non p]irepassa il migliaio: 
inderido'a Lockroy dice 
gerare nè attennara 
dadi credito, 

“una squadra di: 
btia in stato di 







































Nessuno"pensa ad’ impegnare 
nza‘.l'assensò ' délparlame; 








po 
Sub Poi Gagliano, Po-..: 
aria, Premariacco e Tore . 

Dite «debitrici.. ; 
dere alla vendìta.: > 
er: la: nomina' 
del .Consorziò: 
































































;La.R, 
Udine ha pre- 
3: Tribunale: do- 





ia 


‘dal noiaro:dottot Ta=.. 


în pezzo:per l'esercizio. 





incolo: per, effetto dell’alienazine : |: 


«i |quella. che, è 


: |-:- Ora: dobbiamo ‘invitare: quelli, ch 
i imo ‘esperimento - 


Sere ma e 












































U Presidente anuunzia che la Lapide 
: Cfovighè ultimata a collaudata, e ne ciene 
deliborato il pagamento, : i 

‘Partecipa quindi essere stata approvata 
dal.:Municipîo la. nuova ‘epigrafe a G. Ga. 
ribatdi,:come pure: il’collecamento: della 
lapide salta faccista del: palazzo «Mangilli. 
> Wine ‘deliberato di stipulare: il''relativo 
contratto, secondo il progetto approvato 
dalla Commissione d’ornato, collo scalpellino 
Sabbadini. ,, È s i 

Sì dà lettura della :seguenta lettera re- 
lativa alla‘ bandiera 'di Osoppo. 
Municipio di Udine 

N. 10322. Udine, 17 novembre 1868 

Oggetto: Ringraziamento 


< Il Municipio si sente onorato di pos- 
« sedere quel glorioso vessillo che in mazzo 
<a combattimenti e blocco di nemico pre- 
<« potente e cento volle maggiore seppe 
«per ben otto mesi sventolare superbo 
< sugli spaldi di Osoppo. 

«Il Municipio ringrazia pel gentile 
« pensiero, promette di serbare religiosa- 
«mente il prezioso deposito, e si farà cura 
«di collocarlo in sito dove possa servire 
«di ammirazione e di esempio. 

« Ora in cui il Governo Nazionale rese 
« giustizia alle bandiere di Venezia e Vi- 
«cenza, devesi attendere che anche lo 
«stendardo di Osoppo venga fregiato della 
« medaglia del valor militare, E il Mupi 
« cipio ad ottenerla si rivolgerà caldamente 


«6 direttamente a quetl’ Augusto, che 


“« l’altro ieri pronuaciava parole di tanta 
« cortesia e compiacenza a quei benemeriti, 
«che prevedendo il futuro, mandarono 
« fino dal 1848 sullo scoglio di Osoppo 
I «la primascintilla dell'unione delle Venete 
« Provincie ‘al Governo di Casa Savoia, 

' «A quei Prodi la Città dì Udine iovia 
! «oggi un saluto ed un amplesso, 

. Il Sindaco, Giacomelli 

La Giunta; Tonutti, G. Ciconi Beltrame 


Alla benemerita Commissione rappresentante 

Ai difensorì di Osoppo — Unine. 

è si delibera di chiedere all’ autorità Mu- 
nicipale che dia esecuzione alla promessa 
‘contenuta sul citato’ documento, 

Vennero ammessi come soci effettivi i 

signori; Arrigoni: Gio, Batta, Bortolotti 
‘Gio. Batta, Vianello Bortolo, Spivack Do- 
«menico, Scrosoppi Italico, Talmassons Gia- 
como detto Canton, Zanarola Valentino, 
Morandini Eugenio e Nardelli Federico, 
witti di'Udine; De Checco Gio. Batta di 
+Chiasellis; Marzona dott. Carlo di Valvasone, 
‘ Savani:Giuseppe di Artegoa-Magnano, Cop- 
« padoro. Giuseppe, De Michieli -Antonio e 
Cristofoli Giovanni, di S. Vito al Taglia- 
mento, éd' ‘a: socio onorario il' sig. Mattioni 
Giuseppe' di Udine, ‘©’ 
7. Venne:compilato l'avviso «ai soci pel- 
‘P inaugurazione della Bandiera Sociale, 
perla riforma dell'art. 15 dello Statuto, 
‘e per il banchetto che avranno luogo il 
30 luglio corr, - ; 


L'esperimento della luce e- 
-Jlettrlea per l'illuminazione ad 
:Wdine avrà luogo nella corrente setti- 
«mana,"e ‘na, diremo: il giorno. : x 
Saraono*di certo. molti delle altre città 
del ‘Veneto ed atche del vicino Litorale 
-italico, che vorranno vedere quanto 
one stessa potesse diveniré 
elle ‘diverse. ci tà, specialmente 
“laddove: ci .sono molte fabbriche, e dove 
«si può.’servirsi della, forza dell’acqua, come 
i iù economica di quella del 














so ‘della lode ‘elettrica si va 
ottando ‘in parecchie’ città, ‘ massima- 
leita in Quelle. che -nom hanno . impegui 
latighi contratii . per ia illuminazione 
a gar 





città adottarono» questo sistema. Sarebbe 
bene: adunque, ‘che qualcheduna . delle me- 
die ‘lo- : potesse - adottare. onde servire .di 
lire. Sarebbe una_gloria, per 
Udine, se. essa. potesse of- 





i sa che bisogna andare.cauti. nello 
gere--contratti, massimiamenta lasciando 
fi i assumere-:per:sè ia. piena 
le ‘buon - esito delle imprese. 
ir. vero ci: lusingherebbe l’idea, 

roprio Udine ciuà che per. 





' fatto molto. negli. altimi. anni 
r piigliorare sè. medesima, Essa: ba ri: 
i 0asey':s'è  ingiardinata su 
è liberata delle ‘brulte. sua 


ero. movimento del- 
lelte- cloache;. nelle 


j acqua, ‘che: assorba 6 porti al 
‘di ‘fuori: quelle emanazioni ‘poco:sane; che 
èhberg ‘utilissime’ per ‘una maftita, ma 
possono genérarè-:tra noi ‘delle febbri 
tore =fa di'continuo delle 
ampliamenti “al -di fuori; 








ma;ne. parleremo a, suo- témpo:: 
he vo- 





‘ gliono ‘vedere: il ‘nostro’ 


Puo x 
d'illiminazioneelettrlcaSe:- questa si farà, 


Si nota, ché ‘anche alcane delle piccole--|- 


è l'attenzione anche. degli - 


‘gettare uba corrente - 


86 Siae «da farsi. nei; luoghi. interni,; 


(i MIORNALE 


DI UDINE 








speriamo che non abbia da illuminare le 
nostra miserie, tra le quali siamo costretti 
ad accennarne quì sotto en'alira, 

Emigrazione delle nostre fn= 
duatrie, Abbiamo già detto, che causa 
ìe improvvide tariffe’ ferroviarie dell’Aita 
Italia; si corre pericolo che emigri da 
Udine l'alile traffico dei legnami; ma ora 
dobbiamo dire, che la nostra industria dei 
conciapelli è gii in via di emigrara in 
“Austria, a cagione degli altri dazii pro- 
«lettori, 0 piuttosto proibitivi che si mi- 
sero sui cuoî nell'Impero vicino. DI fatti 
strumenti, attrezzi ed operai nostri vanno 
già a Monfalcone, dove si erigo una fab- 
brica di pellami. 


RI rappresentante di Edison, 
ing, James Schepferd, è arrivato ieri in 
Udine, e, come diciamo più sopra, i la- 
vori per gli esperimenti della illuminazione 
elettrica comibcieranno subito. 

In questi giorni al Municipio fervevano 
le pratiche per trovare la forza motrice, e 
non senza fatica si è potuto avere a nolo 
una locomibile dalia Società Veneta di co- 
struzioni în Treviso. 

La locomobile è già giunta alla nostra 
Stazione, e verrà, sembra, appostata all’O- 
spital vecchio, 


La nuova legge sulle Income 
patibilità, La Gazzetta Ufficiale del 5 
luglio corrente ha pubblicato questa nuova 
legge tesiè votata dai due rami del Par- 
iamento e sanzionata dì Re. 

In forza del disposto di questa legge 
sono varj coloro che, coprendo contempo- 
raneamente la carica di deputato, deputato 
provinciale, sindaco od assessore, dovranno 
cessare dall'uno o dall’oltro ufficio, 

Un esempio l’abbiamo avuto sabato 
scorso nella nostra città; il co. Luigi De 
Puppi che copriva contemporaneamente la 
carica di assessore del Comune di Udine 
e di deputato provinciale, ba presentato 
la rinuacia al primo di detti officj. 

Intlile aggiungere che la rinuncia vence 
determinata esclusivamente dal disposto 
della legge succitata. 


Personaic giudiziario. Il sig. 
Persico Angelo, reggente il posto di so- 
stitato procuratore del Re presso il Tri- 
buaale di Pordenone, fu nominato sosti» 
tuto procuratore del Re, continuando nella 
sua attuale applicazione al mibistero di 
grazia e giustizia. 


Gonservatore delle ipoteche. 
La Gazzetta ufficiale del 7 corr. annuncia 
che il sigoor Qutini Antonio, conserva- 
tore delle ipoteche a Padova, fu: traslocato 
a Udine, . 


Consiglio d'’Ammialstrazione 
della Casa di Ricovero di Udi. 
«me. È d’appaltarsi per un trienaio che 
focomincierà col 1 gennaio 1883 la for- 
nitora del vitto ai ric iverati. 


L'asta. a schede segrete sarà (eavta nel - 


giorno 2 ‘agosto p..v. presso questo Ufficio 
alle ore 10 ani., ed il ribasso del vente- 
simo entro li 15 giorni successivi, 

H dato regolatore ‘è di cent. 59 per 
presenza. li deposito per concorrere all’a- 
sta L. 1000,— -La fideiussione sarà di 
L. 2000.— con ipoteca in beni stabili, 0 
con deposito in Obbligazioni di Stato al 
corso della giornata. ‘ 

Il Capitolato d’appatto è ostensibile presso 
Questo Ufficio. ‘ 

Udine 9 luglio 1882 


Il Presidente @. Ciconi-Beltrame 
Il segretario A. Perissini. 


Ospizii marini, Strettezze econo- 

miche. impedirono sinora in questo anno 
al locale Comitato di inviare poveri bam- 
bioi serofolosi a “godere” del beneficio dei 
bagni «di mare. - 
- Oggi;: mercà largizioni «di» Corpi morali 
e carità di cittadini, essendo il Comitato 
in douidîzione di disporre d'una determi. 
nata somma, fa noto a coloro che potes= 
sero avervi inieresse: che, nei primi giorni 
del prossimo agosto, effettuerà, nei limiti 
consentiti dale poche sue forze, una ape- 
dizione: :di bambiai ai bagoi di mare. 

I concorrenti dovranno produrre un’ i- 
stanza corredata. dalle: 

* Fede-di nascita. . 

: Ceruficalo medico di malattia scrofolosa. 

Certifigato di. subita -vacinazione. 
an: La Presidenza. 

« Bet profaght dall'Egitto si 
sono visii i giorni.scorsi. anche sd Udine; 
xii più sembrano dalle* parti di Spilimbergo. 
ioni amministrative a 
Pordenone. In iseguiio alle ‘elezioni 
‘atmmibisirative di -domenicà 2 corr. col con. 
corso di n. 283 votanti, vennero eletti a 
consiglieri comuliali i “igdori: Varisco 
“tav. Francesco ‘voti ::220,. rieletto, Bonio 
Giacomo 183, Rosso Alessandro 180 rie- 
letto, Roviglio ing. Damiano 167, De Sab- 
batà Giatotiò  164<rieletto,! Salice: "Giu= 
“seppe 159. i 

rasloco. Con retehtè decreto il 
Poderi Angelo, delegato di P. S. 
. Commissariato: di Pordenone, 
sua qualità a 































«delegato di Î* 










Campo di cavalleria. Leggiamo 
nel Tagliamento di Pardenone : 

Stando alla vocì che corrono da più 
giorni anche quest’agosto avremo il campo 
di cavalleria e ben più importante che: negli 
scorsi anni. 

Dicesi che vi prenderanoo parte 5 reg. 
gimenti di cavalleria, 1 reggimento bersa. 
glieri 6 4 batterie di artiglieria. Le eser- 
citazioni incomincierebbero il 15 agosto 
per termivare il 10 settembre. Ad Aviano 
sî lavora per ridurre delle stanze ad uso 
ospitale, capace per non meno di 60 am- 
malati. 

Ma questi, sino ad oggi, sono tutti si 
dice ; quello che veramente è di positivo, 
si è che giorni fa un maggiore del genio 
fu nella nostra città per recarsi a visitare 
le praterie. 


Hi Conte Pietro di Brazzà, 
secondo quanto scrive il corrispondente 
parigiao det Fanfulla, detterebbe, durante 
la sua dimora in Friuli, uo volume di 
grande interesse su ciò che ha fatto. 6 che 
ha appreso nel suo viaggio di esplorazione 
nelle regioni del Congo, nell’ Ozouè e nel 
regno di Makoko. 


Hi valico della Pontebba. L’0- 
pruone, riassomendo uno scriito pubblicato 
dall’ on, Luzzatto nella Nuova Antologia 
sui valichi alpini, giunta a quello della 
Pontebba, scrive: 

« Qui non si possono narrare nei par- 
ticolari tutte le astuzie .mmagina& per 
neutralizzare il valore effettivo di questo 
valico, il quale doveva trarre nell’ Italia i 
transiti di Vienna; la Sidbhan non ha 
volato che le si sottraesse questa fin 
mana dì ricco traffico; la Pontebba ebbe 
una piccola zona di competenza, cioè la 
fu concesso un traffico minore di quello 
che le spettava per la sua giacitura, e si 
fece un accordo d’ istradamento fra la 
Pontebba e Cormons, fra la via nuova più 
breve e l’antica più lunga, per effetto del 
quale una settimana le merci s’ inviano 
da una parte e una settimana dall’altra a 
parità di condizioni, cioè la via più breve 
@ la via più lunga si equivalgono, Durerà 
questo ‘strano stato di cose? Non è lecito 
sperare qualche cosa di meglio quando il 
governo austriaco prenderà esso |’ esercizio 
della strada ferrata Principe Rodolfo, che 
mette appunto nella Pontebbana? Non 
sentono anche in Austria il duro mono- 
polio della loro ferrovia meridionale ? Sono 
tutti punti interrogativi, che potrebbero 
anche divenire raggi di speranza. » 


Furti nelle ferrovie. Si parla 
di nuovo, scrive l’Adriatico, di rilevati 
furti che avvengono sulle linee Venezia - 
Udine-Trieste e Venezia-Udine-Pontebba. 
La questurà sla sull’aeviso, e vigila coo- 
tinuamente e con grande attività per sco- 
prire i colpevoli, ma sembra, finora, senza 
risultato. È necessario, se fa d’uopo, au- 
meotare il gervizoo di sorveglianza, nè 
tralasciare dalle investigazioni fintanto non 
si riesca a colpire qualcuno e dare un tale 
esempio da far cessare questo grave in- 
conveniente, che, da poco cessato, ora mi- 
naccia di rinnovarsi. 


Pegli appaltatori. Il mivistro 
dei Lavori Pubblici, uniformandesi ad una 
sentenza della Corte d: Cassazione di 
Roma, ha stabilita la massima che |’ art. 
344 «della leggo sui Lavori ‘Pubblici, pel 
quale gli appaltatori sono obbligati ad 
assoggettarsi sino aila concorrenza del quinto 
del prezzo d’appalto, ed alle stesse con- 
dizioni del Ioro contratto, all’ aumento od 
alla diminuzione delle opere in corso di 
esecuzione, non dà agli appaliatori stessi 
alcun ‘diritto ad essere preferiti per l’e- 
secuzione delle maggiori opera che doves- 
sero eseguirsi in di più delle appaltate, 
ma non 9 limite del quinto dell’ im- 
porto dell’ a-ta; 

L’Ammibistrazione è sempre perfotta- 
mente libera di affidare a cui meglio creda 
esecuzione delle opere che si riconosca 
doversi eseguire in aggiunia a quelle ap- 
paltate. 


I militari di 2° Categoria 
della Classe 1836, sono chiamati 
sotto le armi pei 3 agosto, 26 agosto e 
1° ottobre. 

Pel.3 agosto, gli inscrilli nei reggi 1° 
e 2° granatieri, 5°, 6°, 9°, 10°, 13°, 14° 
17°, 18°, 21°, 22%, 25°, 26°, 47°, 48°, 
63° o. 64° di fanteria, 3°, 5°, 9° e 10°, 
bersaglieri. 

26 ‘agosto, gli inscritti a tutti gli altri 
reggimenti di fanteria e bersaglieri, com- 
pagoie alpine ed a quelle di sanità. 

1° ottobre, gli ascritti ai reggimenti di 
artiglieria da compagna e da fortezza ed 
ai reggimenti del genio. 

Le fanfare si moltiplicano. 
Ieri ne vedemmo, ed udimmo, una, percor. 
rere la città, con seguito dì ragazzi, che 
provenivano da Sapio Spirito. Insomma mu- 
sica da’ tutte fe parti, ed armonia univere 
sale, però con qualche stuonatora di quando 
in quando. 


La fantasta del m.° Pinocchi, Nel 
cuor della notte, eseguita iersera dalla brava 
Banda de) ‘9 fanteria, fu vivamente applan- 
dita dal pumeroso pubblico che assisteva 
al concerto. È difatti una bellissima com 








| posizione e fu suonata come va. 











pen 


Un nuovo santo. ieri nella Clues 
de: Coppuccioi in Udiao fu celebrata un 
gran festa (chiusura d’un triduo) in Ouore 
del nuovo sanio Fra Lorenzo da Bradisi 
Il nuovo santo, scolpito ia legno, faceva 
bella mostra di sè sull'altare taggiore, in 
atteggiamento inspirato, serafico. Alla fun. 
zione partecipava anche il vescovo di Por. 
togruaro. Grande concorso di devoti e di 
gente curiosa di vedere la Chiesa dei frati 
messa io gran lusso. Les Dieux s'en von 
dice lo settico; ma, come si vede, c'è chi 


pensa a ricolmare ì vuoti, 


Una scena di sangue avvenne 
jeri mattina, verso le 11, in Via Bersaglio 
nella tessitoria di Aona Marsoni. Il diret. 
tore dell’opificio, Tonada Antonio, si pre. 
sentò verso quell'ora in casa alquanto al. 
terato da bevande alcooliche 6 chiese alla 
padrona un caffè. Essendosi questa rifia. 
tata di soddisfarlo, il Tonada, dopo uno 
scambio di vivaci parole, diede di piglio ad 
una scenre e col rovescio della medesima 
colpì replicatamente alla testa la sfortunata 
Marsoni, causandole una grave ferita che 
richiederà circa 25 giorni di cura. Il feri. 
tore si costituì spontaneamente all’autorità. 


"Testa rotta. Ieri una povera villica 
di Feletto Umberto che viene a vendere 
a Udine Za buona agua dei vicini colli, 
se ne tornava a casa sua, guidando 
dalla barella su cui tiene la botticella del- 
l’aqua il mansueto somaro. Ma la mag- 
suetudine dell’animale non era ieri che 
menzogoera. D.faul in Via Gemona esso 
S'imbizzarri di tal guisa che la povera 
donna si vide costretta a saltar giù dalla 
Larella. Sfortuna volle ch’essa, impigliatasi 
forse colle vesti alla ruota, cadessa, dando 
del capo a terra, sì da riportare una ferita 
da cui sgorgava copioso il sangue. Le 
prime cure le furono prestate dall’egregio 
medico doit. Giuseppe Chiap. 


Un gatto sui capo. Sabato sera 
una donna transitava per Via Cortazzis 
quando si sentì all'improvviso piombare 
sul capo un... grosso gatto che era preci. 
Pilato dall'alto di uo tetto. La commo- 
zione provata della povera donna fu tale 
che cadde a terra como paralizzata. Essa 
venne raccolta dagli operai della pistoria 
vicina. 

Ladri ghiotti devono essere stati 
que’ signori ignoti che l’altra notte a Cas. 
sacco rubarono in danno di Sant Dome- 
nico della carne porcina pel valore di L. 24, 


Uno scheletro. Alla profondità di 
circa due palmi, fu rinvenuto l’altro giorno 
in Castello di Pordenone uno scheletro 
umano, Fu dato tosto avviso alle autorità 
per le opportune pratiche di legge. 


Un passaggio perieoloso, Scri- 
vovo da Gradisca: Tempu fa si selciò un 
tratto di via nella Torre presso Vilesse, 
appunto là ove il passaggio è pericolosis- 
sino, avendo per ambo i lati due fossati 
profondissimi e sempre pieai d’ acqua, nei 
quali si ha non poche ‘vittime da deplo- 
rare. Il lavoro del selciato è discretamente 
eseguito. Ma quei lali dimenticarono il 
parapetto, che ora riesce essenzialmente 
necessario, potendo le vetture facilmente 
sdrucciolare, e venire trascinate dalla ra- 
pida corrente nel fosso. Se non si prov- 
vederà, e in breve, a questo inconveniente, 
non ci riescirà inaspettata la muova di 
qualche infortunio. 


VIBO 
Giuseppe Flore 


Il sig. Giuseppe Fiore che, malgrado 
l’affettuosa esistenza e le cure assidue e 
intelligeati prodigategli dall'arte medica, ba 
dovuto soccombere alla sua triste sorte, 
era figlio del fa Francesco Fiore, che morì 
quatiro anni or sono, Direttore delle scuole 
elementari di Piacenza. Nato a Chivasso, 
io Piemonte, aveva fatlo ì suoi studi clas- 
sici a Campobasso dove suo padre fu per 
qualche tempo Direttore delle scuole 1t0- 
cniche. Era giovane collo e bene educato; 
e impiegato onestissimo, Essendo morta lo 
scorsa autupno la di ]ui madre, non ri- 
mengono delia famiglia Fiore che tre so- 
relle, le quali ebbero pure dal padre una 
educazione compila. Di queste, due sono 
msesire in Val di Nure, nel Piacentino, 
ed una a Chivasso. Possa la notizia della 
morte del loro fratello  riuscir loro miti- 
gata dal pietoso interesse che la cittadi- 
nanza udinese gli ha dimostrato, durante 
la brevissima di lui malattia, 


Un amico. 
r_cecocceeeifil 
NMiaria Gosetti. 


Oh! Maria! come in brevi di rapita al 
tenero amore de’ tuoi Cari e della tua 
amica! 

Jo non ho per te cho lacrime? Mi s'è 
spezzato il cuore al ferale anouszio del 
tuo passaggio. a 

La giovinezza e un bel corredo di witi 
virlù non valsero a scongiurare il colpo 
erudele, che ti s'appressava ! Povera Maria! 
e sconsolati tuoi genitori e fratello! Che 
cosa potrà disacerbare la loro e la mia 
profonda ferita se non Colui, che afil ggg® 
e che consola, o 

-Anima benedetta, la tua memora ci ri- 
marrà indelibile per tutta la vita. Non 














posso andar fonanzi.  Aulma banodetta 
presa par nol 
Utino, 9 luglio 1982, 
Luigia Parutto. 
VERRI 
Atto di ringraziamento. 


Lo famiglie Luigi Bergagni o Gio. Batta 
dl Sujauì, che nel giorno 24 p. p. ebbero a 
* risentiro gravissimi danni per | incendio 
gviluppatosi alla loro abitazione in Via 
Troppo, vivamente commossi @ riconoscenti 
verso i piotosì che prontamente si adope- 
rarono non solo a domare per quanto fu 
pssibile l'elemento distruttore, ma e- 
giandio faiziarono sut sito una colletta a 
loro favara, sentono imperioso il dovere 
dì pubblicamente riagraziarli, a così pure 
rendono le più sentite grazie ai molti altri, 
fra cui il Rev. Mens, Arolvescovo, che con 
offerte in denaro ed ia altra guisa coope= 
rarono a rendere meno funesta la sofferta 
aciagura, 
Udine, 8 luglio 1882. 


Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino sett. dal 2 all’8 luglio 


Nascito 
Nati vivi maschi 9 femmine 9 
id, morti id, 1 id 3 
Esposti id. -— id. 2 
Totale n. 24 


Morti a domicilio. 


Bianca Beltrame di Antonio d’anni 26 
mesi 5 — Pietro Bissatini di Giuseppe 
dì giorni 15 — Umberto Silvestri di Pio 
di giorni 15 — Elena Rumignani di Giu- 
seppe d'anni 1 6 mesi 7 «- Augusto 
Sgobino di Carlo d’angi 2 — Elisa Buc- 
cellati Brida fu Giovanni d’ anni 55 att, 
alle oc, di casa — Lucia Perini-Del 
Gobbo fu Gio Batta d’ anni 44 contadina 
— Ennio Driussi di Giuseppe d’anni 
1 è mesi 8 — Valentino Pangoni di Gio- 
vanni d'anni 22 agricoltore — Maria 
Gosettì di Giuseppe d° anni 24 civile — Te- 
resa Riva di Pietro di mesi 8 — Elisa» 
betta Molinaro fu Antonio d'anni 13 
scolara. 


Morti nell'Ospitale Civile, 


Luigi De Calle d° anni 62 scrivano — 
Alessandro Sorio di Valentino d’anni 19 
iuserviente ferroviario — Lucia Toneatto: 
Rossi fu Giacomo d’ anni 52 contadina — 
Sebastiano Bergamasco fu Francesco di 
anni 42 agricollore — Giuseppe Fiore fu 
Francesco d'anni 27 R. impiegato — 
Giuseppe Girardis di Autonio d’anni 17 
fabbro — Teresa Micello-Cocetta fu Giulio 
d'anni 37 contadina — Caterina Pezzetta» 
D'Odorico fu Leonardo d' anni 50 conta» 
dina — Aotonio De Faccio fu Domenico 
d'anni 79 lessitore = Giovanni Salvador 
di Vincenzo d’anni 18 agricoltore —.- 
Antonio Robertucci d’anvi 1 — Andrea 
Sontn di gioroi 18 — Eusebio Salgiati di 
mesi 1 + Rosa Braodolisio-Mazzoli fu 
Pietro d’anni 60 att. alle occ, di casa — 
Angela Miutti- Majolini fu Giuseppe d' anni 
87 att, alle oce. dî casa — Carlo Pilosio 
di Angelo. d’ apni 19 agricoltore — Anna 
Masut-Dalna fa Vincenzo d’anni 56 con- 
tadina, 


Totale n. 29 
dei quali 9 non appart. al Com. di Udine. 


Matrimoni 


Aogelo Dal Parte tintore con Beata 
Babotini att. alla casa — Giovanni Fai- 
dotti litografo con Rosa Picco att, alle 
occ, di casa, 


Pubblicazioni di matrimonio 
esposte oggi (domenica) nell’ albo municipale. 


Vitaliano Meneghetli agente privato con 
Elena Tea att. alle occ. di casa — Cele- 
stino Cattaneo conduttore ferroviario con 
Rosa Beccalossi att. alla occ. di casa — 
Francesco D’ Agostino faleguame con An- 
tonia Sipraka att. alle occ. di casa — 
Beniamino De Gasperi professore alle 
scaole tecniche con Teresa Buttinasca att. 
alle occ, di casa — Giuseppe Venier san- 
tese con Regina Facchinulti ostessa — 
Andrea Chialchia farmacista militare con 
Rosa Tavellio agiata. 


e 


FATTI VARII 


Corse a Padova. Ci telegrafò ieri 
da Padova il Comitato delle corse. Nel 
Mercoledì ripetesi la corsa a partita ob- 
bligata Heats, Benefici, Gourk, Patiesnj. 
Prà quella dei sedioli dei fantini ed il 
talto delle siepi a beneficio del Monumento 
A Garibaldi, 


Treni ferroviari In mo- 
vimento tagliati in due. 
Furono fatti recentemente nel Belgio degli 
Siferimenti per il sezionamento di treno 
lo movimetto, dotato di una velocità di 
0 chilometri all’ ora, L'esperimento fatto 
a dato eccelleati risultati, H treno per- 
correva la linea da AW Turcviog. Si 
Irattava di poter distaccare, senza alcus 
rallentan:énto del convoglio, parecchi va- 
Soni del treno speciale. Per mezzo d’ un 
Meccanismo, messo in movimento da un 
SPparecchio posto sulla macchina, la sbarra 











di congiunzione dei vagoni che sì vogliano 
alibandonare, si stacca, i freai si richiudono 
istantaneamente, e il canvoglio è tagliato 
în mezzo, 

It treno principato Prosegue la sua via 
senza rallentaro la corsa, mentre ì va- 
gioni staccati, scivolando per un momento 
sulle rotaie in forza della velocità acqui - 
sita, sì fermano pian piano, in pochi se- 
condi, al luogo destinato, L' ingegnosa 
iuvenzione è dovuta ad un Tugegnere della 
Compagaia del Nord, il signor Vicoigne. 

L? albero della pioggia. 
Nello foreste vergini 0 imbalsamato del 
Moyobamba nella Colombia esiste vo al. 
bero benefico, che i naturalisti del paese 
chiamano l'albero della pioggia. Quesval- 
bero bellissimo raggiunge fino a diciotto 
metri d’altezza per un metro di diametro 
alla base del tronco, Esso ha la proprietà 
di assorbire o condensare |’ umidità del- 
l'atmosfera. Continuamente si vedo l'a- 
cqua colare gù dal tronco e cadere dai 
suoi rami in tale abbondanza che il ter- 
reno all’ intorno è sempre, più che umido, 
fangoso. E, cosa notevole, l'albero della 
pioggia fuaziona più che altro nell’ estate 
quaado i fiumi son bassi, i ruscelli secchi 
8 l’acqua si fa rarissima, 

Raccomandiamo la scoperta di quest’ al. 
bero prezioso, il quale, se colticato a do- 
vere, e può rendere alle popolazioni ine- 
slimabili servigi con poca spesa. 


Tramways ad aria com- 
pressa. I tramways della cità di E- 
dimpurgo hanno incominciato con successo 
il loro servizio con apparecehi ad aria 
compressa, del sistema del colonnello Beau- 
mont, inventare «dei perforatori col mezzo 
dei quali sa‘à forato il tunnel della Ma- 
Dica, e che son parimenti fatti ad agire 
ad aria compressa, La pressione è spinta 
a 68 atmosfere, cioè più del doppio di 
quella adoperata nei traways dall’ Etoite 
al ponte di Neuiliy in Parigi. 1 serbatoi 
fo latta d’ acciaio, d’uno spessore di 23 
a 24 millimetri, sono costruiti per sop- 
portare una pressione di 100 atmosfere. 

Secondo i risultati delle ultime espe- 
tienze, ogni metro cubo d’ aria compressa 
a 68 atmosfere può, nel discendere nel 
motore BeaumoDi, trasportare una tonnel- 
lata a 150 chilometri. 


Cappelli di paglia. Il Gior- 
nale Medico consiglia d* essere molto guar- 
diaghì nella compra di cappelli di paglia, 
i quali sieno guerniti nell’ interno d’ una 
pelle chiara, perchè il colore dato alla 
medesima viene dall’arsenico, come |’ a- 
nalisi chimica ha costatato, Si fece |’ a- 
nalisi perchè s' ammalarono molti, che 
portavano lali cappelli, con un esapiema 
alla testa, dolori di capo e persino delirio. 


_—————_—_—__—__1_ 


ULTIMO CORRIERE 


Una scena al Quirinale. 


Si telegrafa da Roma al Secolo: 
molto commentata una scena che 
dicesi avvenuta nell’ultimo consiglio dei 
ministri at Quirinale. 

Il Re dopo il solito rapporto sulla si- 
tuazione interna chiese a Depretis alcune 
spiegazioni sugli scioperi del cremonese e 
del mantovano. 

Depretis avrebbe risposto: e Si tratta 
di canaglia, maestà; è tutta canaglia. » 

Allora Zanardelli interruppe: « Piano: 
canaglia no, o meglio non tutta. Si tratta 
di gente che cerca di sottrarsi alle an- 
gustie della miseria e domanda lavoro. » 

li Re avrebbe troncato questa scena 
dicendo: Si calmino, si calmino. » 

Il corrispondente del Secolo riporta la 
voce che vi fosse un concerto (fra chi #) 
per compromettere lo Zanardelli (1) 


Sgambetto a Baccelli? 
Lettere da Torino assicurano che De- 
pretis fece delle proposte formali a Cop- 
pino, dopo le ripulse di Massarani, per 
indurlo ad accettare il portafogli dell’i- 
struzione quando si tratterà di surrogare 
Baccelli. 


L’ inchiesta sulle Opere Pie. 

Fra breve il ministero dell’ interno man- 
derà una circolare ai prefetti, ingiuogendo 
loro di affrettare la spedizione delle no- 
lizie necessarie per l’ inchiesta sulle opera 
pie, eccitando i sindaci a soddisfare pron- 
tamente alle richieste loro state rivolte. 


Incontri di Sovrani. 

Il Re ai primi di settembre si recherà 
ad Assisi a passare io rivista le truppe 
del campo di Rieti. . ; 

Poi tornerà a Torino per ricevere l’Im- 


| peratore d’Austria. L'incontro dei Sovrani 


avverrà nello scorcio di settembre o ai 
primi di ottobre. 

I corazzieri ed il personale inserviente 
del Quirinale ebbero già l’ ordine di te- 
nere tutto pronto per quell'epoca, 

Così un dispaccio da Roma alla G. di 
Venezia, 

La Neue Freie Presse poi dica correr voce 
che, quando l'Imperatore Guglislmo si 
trovi a Gastein, il re Umberto andrà a 
fargli visita. 

—__——— 











TELEGRAMMI 


Alessandria, ‘7. Il console di 
Francia ricevette l'istruzione di fare sforzi 
per impedire le ostilità. La risposta di 
Ragheb all'ultimatum inglese non è cone 
siderata soddisfacente. Ebbe luogo una ria- 
Rione dei consoli generali, eccettuato l’in- 
gleso, per persuadero Ragheb a fare uns 
risposta conciliante. 

. Parigi, 7. L’invito alla Porta di 
intervenire si fara con una nota identica. 

Il Temps dice: Se gli inglesi avessero 
bombardalo Alessandria, i vascelli francesi 
e delle allre nazioni sarebbero andati a 
Porto Said per proteggere il canale di 
Suez, lasciando ali Inghilterra la respon- 
sabilità, 

Londra, 7. Il Central News dice 
che la Francia ricusò di partecipare al 
bombardamento di Alessandria io causa 
degli armamenti egiziani. 

Parigi, 7. Assicorasi che l'invito 
alla Porta }unita l'occupazione turca a tre 
mesi, prorogabil:, consenzienti le potenze. 
L'Egitto pagherebbe te spese. I disnacci 
privati non confermerebbero la sospensione 
dei lavori delle foruficazioni di Alessandria. 

Alessandria, 7. Stamane vi fu 
del panico. I consoli consigliano gli ultimi 
europei a partire. Monge, console francese, 
lascia il Cairo cogli archivi. Rotschild te- 
legrafò a Bouteron, presidente del dema- 
nio, di lasciare Ismailia. 

Malta, 8, La squadra della Manica 
cambiò destinazione; le truppe imbarca= 
tevi vengono spedite a Cipro. 

Costantinopoli, 8. Il primo 
ministro è dimissionario, Kadis paschi, at- 
tualmente ad Adrianopoli, fa chiamato. 

Londra, 8.1 giornali credono che 
in vista deita gravità della situazione Glad- 
stone si dimelterà, 

Dublino, 8, Furono promesse due 
mila sterline alle scopritore degli uccisori 
di Cavendish e Bourke. 

Londra, 8. Il Daily News ha da 
Alessandria ; Uo montenegrino fu arrestato 
mentre stava per tirare contro il Kedive, 
Il montenegrino disse che sbagliò ; voleva 
uccidere Arabi pascià, 

I Comuni approvarono il Coercition bill 
in 3 tettura: i Ywordi lo approvarono in 
prima lettura, 

Alessandria, 8. Gli insorti del 
Sudan vinsero gli egiziani. Gli insorti si 
dirigono verro il Sennaar, 

Parigi, 8. Hassi -da Alessandria nov 
confermarsi l’invio dell’ul'imatum e che 
i lavori di fortificazione sono realmente 
cessati. 


Costantinopoli, 9. Fu comu- 
nicato ai dragomanvi delle ambasciate un 
dispaccio del Kedive che smentisce gli 
armamenti. 

Alessandria, 9. Molti faggitivi 
sono ritornati in città mancando il posto 
per l’imbarco. Due vapori di Rubattino 
sbarcarono ciascuno 300 passeggieri perchè 
troppo carichi. 

Sembra che nessun bombardamento sia 
da temersi momentaneamente, avendo gli 
egiziani cessato i lavori. 

Milano, 9. Depretis e la famiglia 
sono partiti per Bellagio. 

Brindisi, 9. Stamape ancorava qui 
la corvetta inglese Salamis che imbarcherà 
11 generale Vcod. 

Parigi, 9. Uo dispaccio di Nigra 
pubblicato dal Figaro protesta energica- 
mente contro abuso che si fece del suo 
nome nell’ opuscelo di Brachet  Gallofobi 
italiani. 

Macerata. 9, Stamane inavgura» 
vasi il ricordo monumentale a Vittorio E- 
manuele. Enorme concorso di Autorità, ase 
sociazioni e folta. Perlarono applanditis- 
simi Riva, sindaco, il prefetto, il deputato 
Luaghiai, La città è imbandierata e festanie, 

Alessandria, 9. È smentito uf 
ficialmente che Arabi abbia intenzione di 
resistere alla Turchia. 

Costantinopoli, 9. Non sono 
giunte ancora le adesioni delle potenze alla 
nota formulata nella coofereoza, che non 
si adunerà più finchè la nota non viene 
presentata alla Turchia. Le potizie sparse 
finora sull’ attitudine della Turchia non 
haono alcun fondamento 

Alessandria, 9. La corte spe- 
ciale istituita per processare gli autori 
dei fatti dell’I1 giugno ricevette l'ordine 
di continuare attivameote !’ inchiesta, at- 
tendendo la partecipazione dei rappresen 
taoti delle potenze. ; 

Il sultano invitò ieri formalmente Arabi 
ad andare a Costantinopoli. Arabi ricusò; 
i due aiutanti de) sultano sono ripartiti 
iersera accompagnati da Liebib e Able- 
dessad. Dicesi chele trattative delle quali 
erano incaricati furono rotte. 

]l ministro continua a dimostrare in- 
tenzione di resistere e prese misure per 
tutelare la sicurezza dei Kediva in caso 
di bombardamento o di sbarco, 

Roma, 9. A Firenze, a Giegemi, 
a Como vi farono solenni commemora= 
zioni in onore di Garibaldi, i ; 

Costantinopoli, $. Le voci 





d’ armamenti dei forti di Alessandria sono 
prive di fondamento. Non si fecero favori 
nè costruzioni di terrapienì. Le riparazioni 
degli altri furono sospese ia seguito al- 
l' ordine del Sultano, Simile dichiarazione 
fu fatta io seguito a domanda dei consoli 
d' logbilterra 6 di Francia dal ministero 
egiziano agli ammiragli, i quali furono 
pure autorizzati ad arrestare qualuoque 
bastimento carico di cannoni destinati ad 
Alessandria, 

I° comandante della guarnigione di A- 
lessandria scrisse a Seymour che la no- 
tizia la quale attribuiscè all’autorita locale 
il progetto di costruire il porto è erronea, 
il m'nislro della marioa diede uguali as- 
sicurazioni a Seymour che soddisfatto 
promise di scriverne al suo governo. 

Roma, 9. La riscossione detle im- 
poste nel primo semestre del 1882 presenia 
un aumento di lire 8,692,748,89 in con- 
fronto di quelle del corrispondente periodo 
del 1881. 

Costantinopoli, 9. Una cìr- 
colare della Porta deli’ 8 corrente dice che 
una corte speciale fu iucaricata di proces- 
sare i colpevoti dei fatti dell']1 giugno 
ad Alessaodria. 

Le potenze vi nomineranno delegati. Gli 
Stranieri sono ammessi come testimoni. 


_rr————————_____ y 
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Affittanza novennale di due 
colonie La Congregazione di Carità di 
Udine alle ore 10 ant. di lunedì 24 luglio 
corr, esperirà un’asia per l’affiutanza di 
due colonie site in S. Gottardo, di ra- 
gione del Legato Venturini della Porta, 
ed il termine pei fatali scadrà 1'8 agosto 
p. +. ore 10 apiim. 

1° Colonia. Casa colonica e terrenì di 
complessive Pert, 110.16, reo, 1. 325.29, 
cioè campi 30 14/100; base d’ asta pel ca- 
none annuo lire 1233.24, deposito per 
V intervento all’ asta lire 124 ; deposito per 
manutenzione del contratto una annualità 
di affitto aniecipato od attendibile inscri» 
zione ipotecaria, 

II.® Colonia. Casa colonica e terreni 
di complessive Pert, 113.98, rendita lire 
353.55, cioò campi 30 25,100; base d’asta 
per l’anouo canone lire 12.46.77; deposito 
e cauzione come nella prima. 





LOTTO PUBBLICO 

Estrazione dell’8 luglio 1882. 
Venezia 3 31 35 49 50 
Bari 40 1 4 21 64 
Firenze 73 8 69 87 23 
Milano ll 33 28 61 54 
Napoli 65 31 30 76 89 
Palermo 33 17 82 40 87 
Roma 16 84 55 ll 70 
Torino 59 26 31 82 2 

AVVISO 


Si avverte chi desidera fa— 
re acquisto di biglietti della 
grande Lotteria Nazio- 
nale di Brescia essersi 
stabilito che la prima’ E- 
strazione preliminare debba 
avvenire nel primi di Ago= 
sto p. v. 

Nella prossima settimana 
verrà pubblicato 1’ Elenco 
dei premii, ed indicato il 
giorno preciso in cui av= 
verrà l’estrazione. i 

Un biglietto costa UNA 
LIRA e concorre a 1723 
premii, il primo dei quali è 
di Lire 100,000. 

Brescia lì 8 tuglio 1882, 
Per il Sindaco 
A. CASSA Seg. Gen. 

















RE . 
D'affittare 
nn appartamento in II pianv anche 
con seuderia sito in Via S. Lacia, ora 


Mazzini, al N. El di questa città. 
Rivolgersi in Via doi Teatri N. 17. 


AVVISO 


È da vendere UNA CASA 
in Udine Via del Gelso N° 5, 
con bottega, due camere, cu- 
cina e stanza oscura. Per 
trattare rivolgersi dal ban 
dajo 

Olimpio 
Via della Posta in Udine. 


La Ditta commerelale 


Luigi Mazzoli uu» Taic 
di Maniago 

In seguito a digrazie famigliari, a 
vendo deciso di ritirarsi dal ‘com- 
mercio, darebbe in affitto, a patti da 
convenirsi, una casa d’abitazione ci= 
vile con annesso negozio bene avviato 
e relativi utensili e magazzini. 

Per indicazioni in proposito rivot- . 
gersi tanto alla Ditta suddetta, come © 
al signor Vincenzo Bevilac» 
qua in Pordenone, 


Per mattoni 


ed altri prodotti della Fornace 
di Tarcento della Ditta Fa. 
cini Morgante e Cii. 

In Udine rivolgersi al signor : 
GIO BATTA DEGANI 


rappresentante della Ditta con Des 
posito fuori Porta Aquileja nei 
propri magazzini della Stazione fer- 
roviaria, 


a Venezia 


situato nella migliore posi= 
zione della Riva degli Schia= 
voni, ed in vicinanza dei 
Vaporetti per il Lido, offre 
per la stagione estiva ale 
Oggi e pensioni a prezzi 
moderati. 
= Lo Lliù 
I sottoscritti volendo disseccare il 


loro deposito Macchine agricole ven. 
dono : 


Trebbiatrici a mano L. 140 
Trinciapaglia grandi » 110 


detti piccoli » 90 

Sgranatoi » 65 

Tritatori grandi » 90 
detti piccoli » 60° 


Fratelli DORTA. 


Pietro Barbaro: 


DI VENEZIA 


avvisa la sua numerosa clientela di 
aver fornito il 


Negozio Filiale di Udine 
delle più recenti novità del giorno, 


tanto in stoffe che in Vestiti fatti da 
uomo e da ragazzo di qualunque età; 


LISTINO VESTITI PATTI DA TONO 


Vestiti completi stoffa pura lana, 
disegni recentissimi e taglio ale- 
gante da L. 282 a 4S 

Vestiti completi di tela 








colorata Moda da >» 18 24 
Assortimento sacchetti 
stoffa » 14, 2° 
id. id. orleans nero » ©» 11 
id, calzoni di stoffa » 6. 14 - 
id. gilet di stoffa >» 8». é@ 


id. gilet di pique » » 6 


OCCASIONE UNICA — 
Assortimento eleganti costumi da. 
bambini da L SaL 24 








Si eseguisce qualunque 
commissione colla mas» 
sima sollecitudine ed es» 
sattezza. 


(Vedi avviso in IV pagina). 

































































a i ‘Inserzioni dalla Francia per il nostro giornale si ricevòno esclusivamente presso I’ Agence Principale de Publicité 


da i E. E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu 





INA ISIO 


\imnistrativ permanente | rada, | ACQUE PUDIE 
MITO tl aNVAIBNA NiRA (6°) |< ACQUE PUDIE DI ARTA 


i Ù A Lon ‘are a tratl privata alla provvista CARNIA PROVINCIA DI UDINE 


Ito. 
la I li Mattiera “dl 'aocdssori “hei Cavalli del Reggi ‘ sani . ‘ 
ARA Tettrer: C 5 gimento x 
Udine, Treviso. e. distaccamenti dipendenti. Stazione ne pe per la Carnia 


pil AR ct ee al ina pe gr 
STABILIMENTI EX PELLEGRINI R GRASSI 


; l'e ‘distinte’ nelle seguenti speclalità. 
1 Provvista di pag? Ò o 








dy 


ALBERGO POLDO IN ARTA-PIANO (Carnia) 


sito in uua delle migliori posizioni della frazione di Piano a 
breve distanza dalla fonte e bagni, a cui si accede per una 
strada buona e diretta, comodo, decente, arieggiato, offre un 
servizio completo in modo da soddisfare i desideri di tutti a 
prezzi modicissimi. 








Il conduttore è proprietario 


38 Dereatti Leopoldo, 





1 la dì segala o diiframento per la lettiera 
Ì. cavallia i % vo 


utensili-di scuderia. . ; 
fras ata o Stuoje da apporsi nella stagione 
lerio, - 



















Col 25 corr. mese si aprono questi rinomati 
antichi Stabilimenti, di proprietà del sig. 
Pietro Grassi, condotti dal sottoseritto. Inu- 
tile il descrivere le ottime qualità di que» 
sta acqua minerale di già conosciutissima 

° ed approvata dalla scienza medica. 

Camere ammobigliate a nuovo, ottima cucina, ser 
vizio inappuntabile, vetture per gite di piacere, corse 
giornaliere da e per la vicina stazione ferroviaria, 
il tutto a modici prezzi. — La bellezza della valle, 
la mitezza del clima, la salubrità dell’aria pura, 
fresca e pur pregna di effluvi che emanano dai 
molti boschi resinosi di cui si è circondati, il Lutto 
sì presta a rendervi salubre e quan» 
-to mai delizioso il soggiorno, Nelle fe- 
ste si ‘daranno dei concerti musicali, 

Il ‘conduttore si lusinga perciò di vedersi onorato 
‘anche quest'anno da numeroso concorso, promettendo 
dal canto suo il maggior. zelo e premura per appa- 

- gare ogni desiderio dei Signori accorrenti. 


Arta 18 Giugno 1882. 
IL Conduttore, CARLO TALOTTI 62 


il 
SOCIETA’ R. PIAGGIO E 


F. 
VAPORI POSTALI 


Da Genova all'America del Sud 


PARTENZA IL 22 DI OGNI MESE 





a dei cortili. 

le nei quartieri. 
1 acquisti suddetti potranno essere fatti se. 
tatamente, per le.località della Provincia di Udine, e per 
odo ingia. di, Treviso, od. anche complessivamente 
16 la chi intenda assumere l’intero appalto. 
è imento, è per ora così stabilita : 
to.in Udine, un Squadroni 
î a qualora fosser 
.dae Provincie, il contrat 
do invece pei distaccamenti 


IT VIVONO TI 





fu 













Partirà il 22 Luglio 1882 
per Rio Janeiro Montevideo Buenos-Ayres, 


Rosario S. Fè toccando Barcellona e Gibilterra S 
il Vapore 


UMBERTO |. 


Si rilasciano biglietti diretti per Talcahuano, 
Valparaiso, Caldera, Arica, Callao, ed altri & 
porti del Pacifico con trasporto a Montevideo 
sui piroscafi della Pacific, steam, 
Navigation, Compangs. 

Per imbarco dirigersi alla Sede della Sootetà, via S. 
Lorenzo, numero 8 Genova. 


In Milano al siguor F. Ballestrero, agente, 
via mereanti numero 2. 4 


i 


DDD 


‘Sommizistrarsi sarà di:Chil: 9200} - 
, e di Chil. 4 per; quelli delle infer 
i innovazione della lettiera 





ARDENNE RRE 


histrati nella 


(2 
Dig 


ui Per ‘ogni. 20 vavalli i 
o numéro minore posto -. x È 5 
guns sii \StODOT PO aa 


SIRO ROERO ORRORI RIO POROPNEI 








saranno soraministrate 


tous scesa e | - PIANO D’ ARTA 


re[ajduésto corpo non ‘più tardi (A LPI CARNICHE) 


tno,:dovranno essere firmate, 





vrà principio dx 
ombre 1888. 


pr a 

















grin del concorrente,;non do- | Cura daria resinosa, d’ acqua solforosa n > resa 
o condzloni; ed:essere accompagnate È a . . 
us isnto in moneta. corrente. - detta PUDIA - BAGNI Lucido Inglese per la biancheria 
sto, restituito al non deliberatari ; al : Ran È 
pi lépositata la cauzione de- I lucido Johnson pateniato per la colla d’ amido si ado - 
igliata:al:10° del. valore appressi- Lo Stabilimento Seccardi Vincenzo viene aperto col primo | Pera con tutta facilità e dà un lheido brillante .ed una bian - 


io — Posizi datata . | chezza abbagliante. — Un solo cucchiaio basta per 30 camice. 
Luglio Posizione amena, salubre ed elevata : incontrasta Un pacchetto con istruzione costa soltanto L, 1 


Si vende in Udine ‘presso l'ufficio del Giornale di Udine. 






tto] slo alirapprovazione dale bilmente la più ridente della ‘vallata — Aria purissima — 
Jie ‘spese del presente. invito, ! Prezzi modici come in passato. 


tratto, saranno a carico dell’ag- | 66 Direttore, Pietro Piccottini. ! cas 


Sao : “Brunitore istantaneo 
j rettore dei Conti 


10LIO.UMANA. (STE € ‘per.-oro, argento, pacfon, bronzo, ottone, ecc. 


._Sì vende in Udine presso l’ Amministrazione del Giornale 
DICANO di Udine per soli centesimi T&, 13 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
: FIRENZE - Via Tornabuoni, 17, con succursale Piazza Manin 2 































Viren nni ie lie | (Pl, FIRENZE Vi omini 17,00 È DER VE CELLANI 
Ea ì punt imauase 1 rusimme 6 | PER VETRI E PORCELLANE 




















Ù i capelli bianchi ed alla barba Cd : 
Negima etto) Le tea eoiore unito ad una Dell .. di A, COGPISR ‘ | siasi oggetto spezzato. — Prezzo cent. 80, — 
SIE i vg RA È 5 s aaa Sa 5 x i È DI 
a RIMEDIO RINOMATO PE LE ‘MALATTIE BILIOSE { ;| Unico deposito in Udine presso l Ufficio del Giornale. 


SF 
Sy, uo Turbigo, Jantissima: morbidezza è cis “senza 
freni» FARSOGOERE ‘preparati per lavatura.o.sgrassatura, LÀL 

mal di Fegato, male allo stornaco ed agli intestini, utilissimo ; 


“Farinagia;CLain Nicord in Via Mercato Vetchid f° | * 

































Ò ‘da Go ant 


negli attacchi di,indigestione, pel mal di testa e vertigini. 





VERNICE ISTANTANEA 
per lucidare i mobili. 


Senza bisogno di operai, e con tutta facilità ognuno puu 
lucidare le proprie mobiglie con questa meravigliosa vernice. 
I Unieo deposito in Udine presso 1° Amministrazione del 
, Giornale di Udine. — Prezzo di cent. 690 la bottiglia. 19 
î si 


Queste pillole sono composte di sostanze puramente vege- 
tabili, nè scemano, d'.efficacia col. serbarle lungo tempo. Il loro 
uso non richiestà-cambiamento di dieta; l’ azione loro è stata 4 
trovata: ‘èosì vintaggiosa ‘ alle-funzioni del sistema .uniano' che 
sono: giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. {; 

Si vendono: in’scatolò al prezzo di una lira e. di due lire. | 

Sì spediscono ‘dalla suddetta Farmacia; dietro”domiande ac- 
-compagnate: da - viiglia ‘postale; essi trovano: in Venezia alla 
Farmacia reale  Zampironi e alla Farmacia Ongarato — In 
INE; alle Farmacie COMESSATI, ANGFLO FABRIS è FI- 








.| Medaglie d'Oro: Parigi 1878 — Milan !881 -— Bergamo :878 — Cremona 1882 
Cor 


timanzor: 

















SOCIETÀ ITALIANA 


| Dl COMENTI 8 DELL. CALCI IDRICHE 


BERGAMO 


con Officine in Bergamo, Seanzo, Villa di Serio, 
Pradalunga, Comenduno e Palazzolo sull’ Oglio. 


mo dal 1804 al 1801 — Preci della Calco e del” Cemebti 
ALLA STAZIONE DI BERGAMO 


al Quiat. 


» pagina «a? 


prezzi ridotti. | 





on | Quint. fanni [ Quint. 




















1864|16,600/1873/363,000] Cemento idr. a lenta | ls 
=) SY000ì 2 resa o + +. . bh. 

1865) 30,000j1874|329,0001 demi ia rai 

1868ì 





1 


0,00011875:336,000) 
16.000| 18751 10,009 
1808 12,000, 1877 516,000 
:{1859/ 92,000/1878/301,000 
4 :|1570| 75,000|18:9|:%0,000 
18211 86,00011880|162,000] 

1872|229,000t1881 [593,000 


presa... . .L 
Cemento idr. a rapida Î 

presa (qual. sup.) L.T1 41-| 
Di < 


ALLA STAZ, DI PALAZZOLO 
al Quiat. 
Calce idr. Palazzolo LÎ 2150, 
Cemento idr. Portland «f 5 
Cemento idr. Portland 
(qualità sup). . Ld 7 








quest’ acqua ferruginosa che ‘da 






in commercio altre: acque»:con indicazioni di « Valle di” 
ejb,-6ec. n esnon potendo, per la:loro inferiorità ‘averne 
tiglie, con eticheti psula di forma, colore e dispo- 
dell: Fonte di Pejo. » . 

sempre-dai Signori Farmacis 


SE v 

;|, Bpeculatori sc 
\ViPejo Vera: Fonte 
«servono di 









MiO] TAOpe]— @ZU9dt,] ‘mm 131174 : OZUOSH {p 9114Cpo]t 







































eposita, ta e capsula con sepra « Antica ‘|: - + x «AA 
e GITE a - 88, |, SIAT 
Pronte wp Bora 1 Ds 56. “PORGERE ' “Med. Progresso Vieena — Diploma 2. grado Torino — Menz. Onor. Verona. 
4 ' iii Ri] 
i i 














